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DDG  n.         

 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

 

Regione Siciliana 

Assessorato Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea 

Servizio I Programmazione 

 

VISTO    lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Legge regionale n. 10 del 15 maggio 2000 e successive modifiche e integrazioni inerenti alle 

norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana; 

VISTA  la Legge regionale n. 19 del 16 dicembre 2008; 

VISTO  il D.P. Reg. n. 12 del 27 giugno 2019, recante il Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 

regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 

regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 Modifica del 

decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il D.P.R. n. 732 del 17 febbraio 2025 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale 

del Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, 

dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea all’arch. Giovanni Cucchiara; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

relativo alla Politica Comune della Pesca (PCP); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sui Fondi 

SIE e dei relativi atti delegati e di esecuzione e del Fondo Europeo degli Affari Marittimi e per la 

Pesca; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 508 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al 

Fondo Europeo degli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) e relativi atti delegati e di 

esecuzione; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 460/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri 

e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 

investimento in risposta al coronavirus); 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 558/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e 

di investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 560/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 508/2014 e (UE) n. 1379/2013 per quanto riguarda misure 

specifiche per attenuare l’impatto dell’epidemia di COVID-19 nel settore della pesca e 

dell’acquacoltura; 

VISTA la Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C (2020) 1863 final del 19 marzo 2020 

ad oggetto: “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza del COVID-19”;  
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VISTA la Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C (2020) 2215 final del 03 aprile 2020 

ad oggetto: “Modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”;  

VISTA la Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C (2020) 3156 final del 08 maggio 

2020 ad oggetto: “Seconda modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 

sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”;  

VISTO l’Atto di approvazione CE C(2020) 3482 final del 21 maggio 2020;  

VISTA la Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C(2020) 4509  final del 29 giugno 

2020 “Terza modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia nell’attuale emergenza della Covid-19”; 

VISTA la Decisione C(2020) 6341 final dell’11 settembre 2020; 

VISTA la Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C(2020) 7127 final del 13 ottobre 2020 

“Quarta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza della Covid-19”; 

VISTA la Decisione C(2020) 9121 del  10 dicembre 2020; 

VISTA  la Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C (2021) 564 final del 28 gennaio 2021 

“Quinta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza della COVID-19 e modifica dell'allegato della comunicazione della 

Commissione agli Stati membri sull'applicazione degli articoli 107 e108 del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea all'assicurazione del credito all'esportazione a breve termine”; 

VISTO il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e 

di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica 

da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27;  

VISTO  il Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO  il comma 2, lett. a, sub 1, del citato Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, che sostituisce il comma 

1 dell'articolo 71 del DPR n. 445 del 2000, prevedendo che “Le amministrazioni procedenti sono 

tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione in misura proporzionale al rischio e 

all'entità del beneficio, e nei casi di ragionevole dubbio, sulla veridicità delle dichiarazioni di cui 

agli articoli 46 e 47, anche successivamente all'erogazione dei benefici, comunque denominati, per 

i quali sono rese le dichiarazioni”; 

VISTA  la Legge 17 luglio 2020, n. 77. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 

nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTO l’art. 12 comma 1, lett. h del testo del decreto legge n. 76/2020 coordinato con la legge di 

conversione n. 120/2020 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” che ha 

aggiunto all’art. 18 della legge 7 agosto 1990, n. 241 il comma 3-bis “Nei procedimenti avviati su 

istanza di parte, che hanno ad oggetto l’erogazione di benefici economici comunque denominati, 

indennità, prestazioni previdenziali e assistenziali, erogazioni, contributi, sovvenzioni, 

finanziamenti, prestiti, agevolazioni, da parte di pubbliche amministrazioni ovvero il rilascio di 

autorizzazioni e nulla osta comunque denominati, le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero l’acquisizione di dati e 

documenti di cui ai commi 2 e 3, sostituiscono ogni tipo di documentazione comprovante tutti i 

requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dalla normativa di riferimento, fatto comunque salvo il 

rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159”; 

VISTO il Decreto-Legge 22 marzo 2021, n. 41 “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 

operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19. 

(21G00049) (GU Serie Generale n.70 del 22-03-2021)” entrato in vigore il 23/03/2021, 

convertito con modificazioni dalla Legge 21 maggio 2021 n. 69, che all’art. 28 “Regime quadro 

per l'adozione di misure di aiuti di Stato per l'emergenza COVID-19” dispone la proroga delle 

misure di aiuto fino al 31.12.2021 e prevede l’innalzamento delle soglie di concessione degli aiuti; 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/03/22/70/sg/pdf
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VISTA  la L. R. del 20 giugno 2019 n. 9 recante “Norme per la salvaguardia della cultura e delle identità 

marine e per la promozione dell’economia del mare. Disciplina della pesca mediterranea in 

Sicilia”, in particolare l’art. 39 “Fondo di solidarietà regionale della pesca e dell’acquacoltura”; 

VISTA  la L.R. 12 maggio 2020 n. 9 recante “Legge di stabilità regionale 2020-2022” ed in particolare, 

l’art. 10 comma 15 rubricato “Interventi a favore degli operatori economici”; 

VISTA  la L.R. 15 aprile 2021 n. 9 recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2021 - 

Legge di stabilità regionale”; 

VISTA  la L.R. 15 aprile 2021 n. 10 recante “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 

2021-2023”; 

VISTO    il Regime di aiuto SA 62495 (201/N) che modifica il Regime Quadro SA 57021, autorizzato dalla 

Commissione europea con decisione C(2021) 2570 final del 9 aprile 2021 che ha prorogato la 

durata del regime di aiuti fino al 31 dicembre 2021, aumentando tra l'altro i massimali per importi 

limitati di aiuto a 270.000 euro per azienda attiva nel settore della pesca e dell'acquacoltura 

(precedentemente 120.000 euro)”; 

VISTA la Delibera CIPESS n. 32 del 29/04/2021 di approvazione del Piano di Sviluppo e Coesione della 

Regione Siciliana, pubblicata in GURI Serie Generale n. 189 del 9/08/2021; 

VISTO  il D.D. n. 1843 del 9 settembre 2021 del Ragioniere Generale dell’Assessorato Regionale 

dell’Economia, Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro, Ragioneria Generale della Regione 

Siciliana con cui è stata iscritta in bilancio la complessiva somma di € 15.000.000,00 ed istituiti i 

capitoli di spesa 347707 e 348125; 

VISTO  il D.D.G. N.490/Pesca del 17 settembre 2021 con il quale si è proceduto: all’approvazione della 

modifica dell’Avviso riguardante il sostegno economico alle imprese di pesca e si relativi 

equipaggi e alle imprese di acquacoltura della Regione Siciliana colpite dalla crisi economica 

collegata all’emergenza epidemiologica da Covid 19; alla riapertura dei termini di presentazione 

delle domande di aiuto sino al 27 settembre 2021 ore 24,00; alla convalida delle domande di aiuto 

presentate e contenute nell’Allegato A “Elenco delle domande di aiuto presentate da imprese di 

pesca”, nell’Allegato B “Elenco delle domande di aiuto presentate da marittimi imbarcati in unità 

di pesca”; e nell’Allegato C “Elenco delle domande di aiuto presentate da imprese di 

acquacoltura”; 

VISTO  il D.D.G. n. 555/Pesca del 24 settembre 2021 che ha integrato l’ultimo capoverso dell’Avviso 

relativo al sostegno economico alle imprese di pesca e ai relativi equipaggi e alle imprese di 

acquacoltura della Regione Siciliana colpite dalla crisi economica collegata all’emergenza 

epidemiologica da Covid 19; 

VISTO il D.D.G. n. 638/Pesca del 22/10/2021 con il quale sono stati approvati e pubblicati gli Elenchi 

Provvisori delle domande di aiuto presentate dalle imprese di pesca ammissibili e non ammissibili, 

di cui agli allegati A e B al medesimo decreto soprarichiamato;  

VISTO il D.D.G. n. 722/Pesca del 17/11/2021con il quale sono stati approvati e pubblicati gli Elenchi 

Definitivi delle domande di aiuto presentate imprese di pesca ammesse, e non ammesse, di cui agli 

allegati A e B al medesimo decreto;  

VISTO il CUP G67H21022110007 assegnato all’Avviso; 

CONSIDERATO che ciascun regime di aiuti è identificato nel Catalogo Aiuti di Stato SIAN da uno specifico 

codice univoco interno dell’aiuto SIAN-CAR e che al regime di aiuto previsto è stato attribuito il 

codice SIAN-CAR 100221903; 

CONSIDERATO che si è provveduto ad effettuare nel Registro Nazionale Aiuti le verifiche propedeutiche 

alla concessione dell'aiuto individuale e cioè la Visura aiuti e la Visura Deggendorf; 

CONSIDERATO che ciascun aiuto individuale è identificato nel Registro Aiuti di Stato SIAN attraverso 

l'attribuzione di uno specifico codice univoco interno della concessione SIAN-COR; 

CONSIDERATO che ai sensi del decreto interministeriale 31 maggio 2017 n. 115 i provvedimenti di 

concessione degli aiuti individuali devono indicare espressamente l'avvenuto inserimento delle 

informazioni nei pertinenti registri e l’avvenuta interrogazione degli stessi, riportando l'esplicita 

indicazione dei codici rilasciati;  
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VISTI i D.D.G. 

- n. 714/Pesca del 17/11/2021; 

- n. 767/Pesca del 25/11/2021; 

- n. 717/Pesca del 17/11/2021; 

- n. 716/Pesca del 17/11/2021; 

- n. 731 del 17/11/2021; 

- n. 796/Pesca del 03/12/2021; 

-  n. 718/Pesca del 17/11/2021; 

- n. 779/Pesca del 29/11/2021; 

- n. 715/Pesca del 17/11/2021; 

- n. 719/Pesca del 17/11/2021; 

- n. 802/Pesca del 06/12/2021; 

- n. 872/Pesca del 15/12/2021; 

- n. 897/Pesca del 16/12/2021; 

- n.  699/Pesca del 15/11/2021; 

- n. 766/Pesca del 25/11/2021; 

- n. 829/Pesca del 10/12/2021; 

- n. 875/Pesca del 16/12/2021; 

- n. 832/Pesca del 10/12/2021; 

- n. 831/Pesca del 10/12/2021; 

- n. 833/Pesca del 10/12/2021; 

- n. 863/Pesca del 15/12/2021; 

- n. 825/Pesca del 09/12/2021; 

- n. 876/Pesca del 16/12/2021; 

- n. 828/Pesca del 10/12/2021; 

- n. 830/Pesca del 10/12/2021; 

- n. 898/Pesca del 16/12/2021; 

- n. 824/Pesca del 09/12/2021; 

- n. 794/Pesca del 02/12/2021; 

- n. 881/Pesca del 23/11/2022; 

e successive modifiche ed integrazioni, con i quali sono state impegnate e liquidate le spese relative al 

progetto; 

PRESO ATTO che l'importo complessivo liquidato e pagato è pari ad euro € 14.808.907,20 di cui: 

o € 9.223.907,20 per le imprese di pesca 

o € 600.000,00 per le imprese dell’acquacoltura 

o € 4.985.000,00 per i marittimi;  

PRESO ATTO che, si è proceduto alla revoca del finanziamento per i seguenti beneficiari riportati nella 

seguente tabella: 
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Denominazione/ragione 

sociale dell'impresa 
Partita iva 

Codice 

COR 
 Aiuto concesso  DDG di revoca 

COOPERATIVA 

PESCATORI MADONNA 

DI FATIMA 

03712320823 19036950            2.482,65 €  DDG n. 353 del 01/10/2024 

LA PARANZA SOCIETA' 

COOPERATIVA 
01675080897 19035826          11.070,62 €  DDG N.  488 del 31/07/2023 

LITRICO GIULIA 

GRAZIA 
05553130872 19035903            3.575,01 €  

DDG N. 487 DEL 

31/07/2023 

CORSO SEBASTIANA 01785670892 19035435            7.781,61 €  
DDG. N. 486 DEL 

31/07/2023 

DE LUCA SALVATORE  05044640877 19035497            2.860,01 €  
DDG N. 485 DEL 

31/07/2023 

MELIA GIUSEPPE 01629040815 19036097            2.482,65 €  
DDGN. 410 DEL 

06/11/2025 

 

PRESO ATTO che, si è avviata la procedura di recupero delle somme pari ad € 1.269,28 nei confronti 

dell’impresa Agroittica Macrostigma di Crivello Giuseppina;  

 

VISTI i verbali di campionamento, le relazioni e le check list, elaborate dal Servizio 5 - Monitoraggio e 

Controllo Fondi Comunitari (UMC) e caricate su S.I. Caronte, per i controlli di primo livello 

domande di aiuto “Marittimi” del 14/02/2024 e “Imprese di Pesca” del 19/04/2023, 20/10/2023 e 

04/12/2025, dai quali non risultano criticità e/o irregolarità per il progetto Sostegno economico alle 

imprese di pesca e dei relativi equipaggi e alle imprese di acquacoltura, Codice Caronte 

SI_1_28403- CUP G67H21022110007; 

VISTE le check list per i controlli di primo livello domande di aiuto “Imprese di acquacoltura”, trasmesse dai 

funzionari incaricati con nota n. 2046 del 23/12/2021 e caricate su S.I. Caronte, per le quali non 

risultano criticità e/o irregolarità tranne che per la domanda dell’impresa Agroittica Macrostigma di 

Crivello Giuseppina per la quale è non stato ritenuto ammissibile il pagamento di € 1.269,28 

(Verbale di controllo presente su Caronte del 20/10/2023); 

VISTO il DDG n. 111/Pesca del 31.03.2026 con la quale sono state riscosse e versate nell’esercizio 2025, le 

somme della reversale n. 2628828 del 18/03/2026 di € 14.621.401,66 e n. 2628829 di € 101.781,32 

in conto competenza, capitolo 7875 capo 20 rubrica 4 codice E.2.01.01.01.001 del bilancio della 

Regione Siciliana. 

CONSIDERATO che le risorse della Sezione Speciale 1 ex art. 241 del decreto-legge n. 34/2020 del Piano 

Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Siciliana di cui alla Delibera CIPESS n. 32/2021 a 

seguito di rimodulazioni sono pari ad € 14.865.311,52 come da nota DRP 2282 del 13/02/2026; 

CONSIDERATO che il cui contributo complessivo erogato, al netto dei recuperi, risulta pari a € 

14.807.637,92 di cui: 

o € 9.223.907,20 per le imprese di pesca; 

o € 598.730,72 per le imprese dell’acquacoltura; 

o € 4.985.000,00 per i marittimi;  

a fronte di spese sostenute e rendicontate di € 14.807.637,92 di cui ammissibili € 14.807.637,92; 

CONSIDERATO che in sede di riaccertamento ordinario si è proceduto alla cancellazione dei residui passivi 

che costituiscono economia di spesa a saldo del contributo pari ad € 57.673,60; 

RITENUTO di dover procedere alla chiusura dell’Operazione; 

DECRETA 

Articolo 1 
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A conclusione dell’operazione Codice Caronte SI_1_28403- CUP G67H21022110007 è dichiarata la chiusura  

dell’operazione per l’importo concesso di € 14.807.637,92, per un contributo pubblico complessivo pari a € 

14.807.637,92 a fronte di spese sostenute e rendicontate di € 14.807.637,92 di cui ammissibili € 14.807.637,92 

con raggiungimento di indicatore di Output (4985 – n. marittimi finanziati, 9 n. imprese di acquacoltura 

finanziate, 1176- n. di imprese pesca finanziati per complessivi numero di aziende/beneficiari finanziati pari a 

6170; 

Articolo 2 

Il presente decreto sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale per la registrazione ai sensi dell’art. 

9 della legge regionale del 15 aprile 2021 n. 9 e sarà pubblicato sul sito del Dipartimento Regionale Pesca 

Mediterranea, ai sensi dell’art. 68 della L.R. 12/08/2014, n.21, come stabilito dal comma 6 dell’art.98 della 

L.R. 9/2015. 

Palermo,  

 

        IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 1    IL DIRIGENTE GENERALE    

          Giuseppe Spartà                            Giovanni Cucchiara 
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